
Scuola di pace 

Riepilogo riunione staff (26 docenti presenti) Scuola di italiano del 18/06/2018 

 

Argomenti trattati:  

1) riflessioni sull’anno scolastico appena concluso, sugli esami svolti, sui libri di testo e sulla 

metodologia didattica, nonché sulle attività collaterali (gite, visite guidate, cene, musica, etc.);  

2) proposte per il prossimo anno.  

Il presidente Corrado introduce sollecitando una riflessione generale cogliendo a volo una prima 

criticità evidenziata da Marta sulle poche riunioni di staff-docenti con conseguente poca circolarità 

delle informazioni e delle problematiche delle classi. Passa poi in rassegna le attività collaterali 

svolte: tre cene precedute da momenti di musica e festa, visite guidate al museo-certosa di San 

Martino, al centro storico e alla Napoli sotterranea ed escursioni alla Reggia di Caserta e di 

Carditello; a Cimitile e ai siti archeologici di Avella. Roberta ha sottolineato il mancato 

collegamento tra visite e insegnamento della lingua; preziosa obiezione questa da tener presente per 

il futuro.  

 

Il lavoro in classe è stato nel complesso giudicato da tutti soddisfacente. Come per gli anni scorsi, 

ha creato non poche difficoltà la frequenza saltuaria degli allievi in alcuni casi molto pronunciata, 

che d’altronde riteniamo ormai inevitabile nelle classi basse ma che si è presentata anche nelle 

classi di livello A2 e B1. Grande è stata però la crescita – anche umana e sociale – dei gruppi-

classe. Si conferma inoltre che la frequenza a singhiozzo aumenta dopo le festività natalizie, con un 

ricambio pressochè totale di studenti. Di questo fenomeno non si conoscono tutte le ragioni, 

certamente giocano un ruolo importante le dinamiche di ricerca del lavoro (per quanto riguarda le 

persone che abbandonano) e del passaparola (per i nuovi che arrivano). 

Per i corsi B1 e B2 si ritiene che occorrerebbe un rafforzamento del numero di ore di lezione ai fini 

di una più adeguata preparazione agli esami. La proposta accettata per il prossimo anno è quella di  

dedicare due ore ad ogni lezione e unificare i corsi B1 e B2. Pertanto, considerato il numero esiguo 

quest’anno di studenti, per il prossimo anno, avremo un solo corso B1 dalle 17 alle 19 e un solo 

corso B2 sempre dalle 17 alle 19.  

Per quanto riguarda i libri di testo, rimane sempre valido il nostro “Nuovi Italiani” mentre “Contatto 

B1” si è rivelato non sempre adatto alle necessità didattiche che sono state soddisfatte con esercizi 

approntati dai docenti. Per i livelli B1 e B2 quindi si cercheranno alternative. 

Si passa a discutere degli esami effettuati quest’anno. Essi si sono svolti ordinatamente e abbastanza 

proficuamente. Tuttavia si sono manifestati due ordini di problemi che dovranno essere affrontati 

quando si organizzerà la prossima sessione di esame: 

1) l’ammissione dei candidati esterni dove il giudizio della preparazione va fatta in maniera più 

accurata; 2) la valutazione dell’opportunità e/o della necessità di ammettere i nostri studenti agli 

esami; questa questione si ricollega in modo diretto alle modalità di esame e al ruolo degli 

esaminatori.   

Infine si propone di istituire un minimo di ore di presenza ai fini del rilascio del nostro attestato di 

frequenza e di incaricare per la somministrazione dei test d’ingresso alcuni docenti esperti al fine di 

ottenere risultati rispondenti alle situazioni reali di conoscenze e competenze degli apprendenti.  

 

Alle ore 19:30, soddisfatti per le decisioni prese, ci salutiamo, ci auguriamo una estate serena e 

riposante, Salvini e Di Maio permettendo, e viene fissato il prossimo incontro di programmazione 

per lunedì 10 settembre alle ore 17. 

 

    Renato Casolaro 
 


